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Il Dirigente scolastico: l’istruzione… al digitale.
I sei pilastri fondamentali del cambiamento.



Introduzione

La trasformazione digitale nel settore 
dell’istruzione richiede un quadro comune che 
coordini vari aspetti per garantire una transizione 
efficace e sostenibile.

Ecco una descrizione dei sei pilastri 
fondamentali su cui basare questo 
cambiamento.



Applicazioni dell’IA per la scuola

Coordinamento e leadership

Connettività e 
infrastruttura

Costi e sostenibilità

Capacità e cultura

Contenuti e soluzioni

Dati e prove



Coordinamento e leadership

La leadership è il motore principale della 
trasformazione digitale. 

I dirigenti scolastici devono assumere un ruolo 
attivo nel definire una visione digitale chiara e 
integrarla nei piani di sviluppo dell’Istituto. 

Per facilitare questo, è necessario creare team 
di leadership digitale, responsabili della 
pianificazione strategica e dell’implementazione 
delle tecnologie, e formare i Dirigenti affinché 
comprendano le sfide e le opportunità della 
digitalizzazione.



Connettività e infrastruttura

La connettività è la spina dorsale della 
trasformazione digitale. Senza accesso a 
Internet affidabile e dispositivi adeguati, 
l’apprendimento digitale non può essere 
realizzato.

L’infrastruttura non si limita ai dispositivi fisici 
(computer, tablet, LIM, reti wireless), ma include 
anche piattaforme software sicure e aggiornate 
per la gestione delle attività scolastiche e dei 
processi didattici.

È essenziale pianificare il supporto tecnico 
costante, in modo che problemi con la tecnologia 
non interrompano l’apprendimento.



Costi e sostenibilità

La trasformazione digitale richiede investimenti 
significativi in tecnologie e infrastrutture, ma 
anche in formazione continua e aggiornamento 
delle risorse.

Un modello di finanziamento sostenibile 
potrebbe coinvolgere partenariati pubblico-privati 
o bandi di finanziamento, come quelli europei 
per l’innovazione scolastica, o la partecipazione 
delle aziende locali che hanno interesse nello 
sviluppo di competenze tecnologiche nel 
territorio.



Capacità e cultura

La trasformazione digitale non riguarda solo 
l’acquisto di tecnologie, ma anche la costruzione di 
capacità tra tutti gli attori scolastici. La formazione 
del personale scolastico è un elemento chiave. 

Gli insegnanti devono acquisire competenze digitali.

Il personale ATA e i collaboratori scolastici devono 
essere anch’essi formati.

È altrettanto importante promuovere una cultura 
dell’innovazione, dove l’adozione di nuove 
tecnologie viene vista come un’opportunità per 
migliorare l’insegnamento, piuttosto che un 
ostacolo.

Questo richiede un cambiamento di mentalità.



Contenuti e soluzioni

Il successo della trasformazione digitale dipende 
anche dalla qualità dei contenuti digitali e delle 
piattaforme di apprendimento.

Le piattaforme devono essere intuitive e 
accessibili a tutti, con attenzione particolare agli 
studenti con bisogni educativi speciali.

È essenziale promuovere l’uso di risorse 
educative aperte e soluzioni che permettano di 
condividere contenuti tra scuole e insegnanti, 
migliorando la collaborazione e riducendo i costi.



Dati e prove

I dati giocano un ruolo cruciale nella trasformazione digitale 
dell’istruzione. La raccolta di dati sugli studenti, sui processi di 
apprendimento e sull’efficacia delle tecnologie adottate permette 
di prendere decisioni informate e basate su evidenze.

Tuttavia, la raccolta dei dati deve essere accompagnata da una 
gestione responsabile, rispettando la privacy degli studenti e il 
quadro normativo vigente.

Le scuole devono investire in strumenti e processi che 
permettano di monitorare i progressi degli studenti.

L’uso di tecnologie come l’intelligenza artificiale e l’analisi dei big 
data può fornire nuove opportunità per personalizzare 
l’apprendimento e migliorare le esperienze educative, ma richiede 
competenze specifiche e investimenti in formazione e sicurezza.





Intelligenza Artificiale: qualche definizione

«È la scienza che si occupa di far 
fare alle macchine cose che 
richiederebbero intelligenza se 
fatte dagli uomini» (Minsky, 1968, p. 
v)

«È lo studio di come far fare ai 
computer cose in cui, al momento, 
le persone sono più brave» (Rich, 
Knight, 1991, p. xxii)

«È la scienza e l’ingegneria della 
creazione di macchine intelligenti, 
in particolare di programmi 
informatici intelligenti [ovvero] di 
macchine che si comportano in 
modi che sarebbero definiti 
intelligenti se un essere umano si 
comportasse così» (McCarthy, 2007, 
p. i)

«È lo studio di agenti che ricevono 
indicazioni dall’ambiente e 
agiscono. Ogni agente di questo 
tipo è implementato da una 
funzione che mappa le percezioni 
in azioni» (Russell, Norvig, 2009, p. 
viii)

«È quell’attività dedicata a 
rendere intelligenti le macchine, e 
l’intelligenza è quella qualità che 
permette a un’entità di funzionare 
in modo appropriato e previdente 
nel suo ambiente» (Nilsson, 2010, p. 
xiii)

«La nostra intelligenza è ciò che 
ci rende più intelligenti, e l’IA è 
un’estensione di questa qualità» 
(attribuita a LeCun, vincitore nel 2019 
del premio Turing - il più importante 
riconoscimento per gli studi sull’IA)



Intelligenza Artificiale: qualche definizione

Un sistema in grado di manifestare un 
comportamento intelligente «analizzando il 
proprio ambiente e intraprendendo azioni – 
con un certo grado di autonomia – per 
raggiungere obiettivi specifici» (European 
Commission, 2018, p. i)

«Un insieme di sistemi basati su macchine 
capaci di prendere decisioni influenzando 
ambienti reali o virtuali in base a obiettivi 
predefiniti dall’uomo» (OECD, 2019, p. ii)

«Un sistema in grado di percepire, 
interpretare, ragionare e agire nel mondo 
fisico o digitale» e in grado di «imparare e 
adattarsi in base alle proprie azioni e alle 
risposte dell’ambiente» (EU, 2018, p. ix)



Gli “ingredienti” dell’IA oggi

Quando si parla di IA bisogna 
considerare che spesso si tratta 
di un mosaico non esaustivo di 
concetti fondamentali che la 
compongono, la cui natura è 
complessa e variegata.

L’IA non è quindi un singolo 
concetto monolitico, ma 
piuttosto un insieme complesso 
di “ingredienti” interconnessi.



Intelligenza Artificiale: la definizione che assumiamo

«[...] considera i sistemi di intelligenza artificiale 
come sistemi che hanno la capacità di 
elaborare dati e informazioni in un modo che 
ricorda il comportamento intelligente e 
tipicamente comprende aspetti di 
ragionamento, apprendimento, percezione, 
previsione, pianificazione o controllo»

(UNESCO, 2022, p. x)

Definizione che contempla elemento informazionale, 
cognitivo e decisionale.



Intelligenza Artificiale

Simulazione dei processi di intelligenza umana 
da parte delle macchine.

Funziona attraverso algoritmi complessi che 
elaborano grandi quantità di dati per apprendere 
modelli e fare previsioni o compiere azioni 
specifiche. Questi algoritmi possono migliorare 
le proprie prestazioni nel tempo.

L'IA ha il potenziale per rivoluzionare molti 
settori, tra cui l’istruzione.

Esistono diverse applicazioni dell’IA, tra cui 
l’elaborazione del linguaggio naturale, la visione 
artificiale, il machine learning e la robotica.



Ma cosa significa “intelligente”?

● Capacità di simulare il comportamento umano?

● Capacità di ragionamento logico/matematico?

● Intelligenza come competenza “da esperto”?

● Intelligenza come “buon senso” (senso comune)?

● Capacità di interagire con un ambiente?

● Capacità sociali, di comunicazione e coordinamento?

● Capacità di comprendere e provare emozioni?

● Capacità di “immagazzinare” esperienza?



Intelligenza Artificiale forte e debole

La teoria dell’IA forte si basa sulla convinzione che le macchine possano effettivamente 
essere intelligenti.

La teoria dell’IA debole, invece, in modo più realistico e pragmatico, pensa che le macchine 
possano comportarsi come se fossero intelligenti.



Machine learning e deep learning

Machine learning: branca dell’IA che consente ai sistemi di 
apprendere dai dati, migliorare le prestazioni e fare previsioni senza 
essere esplicitamente programmati. Si basa su algoritmi che 
costruiscono modelli matematici dai dati per prendere decisioni o fare 
previsioni.

Reti neurali: modelli computazionali ispirati alla struttura e al 
funzionamento del cervello umano. Sono composte da neuroni 
artificiali organizzati in livelli (input, nascosti e output) che trasformano 
e propagano informazioni per risolvere problemi complessi come il 
riconoscimento di immagini o la classificazione di dati.

Deep learning: sotto-branca del machine learning che utilizza reti 
neurali profonde (con molti livelli nascosti) per elaborare grandi 
quantità di dati complessi. Il deep learning è particolarmente efficace 
nell’analisi di immagini, audio, testo e altre forme di dati non strutturati.



Intelligenza Artificiale generativa

Ramo dell’IA che si concentra sulla 
creazione di nuovi dati, come 
testo, immagini, audio o video, a 
partire da dati esistenti.

In altre parole, l’IA generativa (IAg) 
insegna ai computer a “immaginare” 
e creare nuovi contenuti.

Utilizza modelli di apprendimento 
automatico per identificare i pattern 
e le relazioni nei dati esistenti. 
Questi modelli vengono quindi 
utilizzati per generare nuovi dati che 
sono simili ai dati originali, ma che 
non sono identici.
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Come l’IA apprende dai dati

Raccolta dati: 
dati da fonti 
diverse 
addestrano il 
modello di IA.

Addestramento: 
l’algoritmo di IA 
apprende dai dati, 
identificando 
modelli e 
relazioni.

Validazione e 
test: il modello 
viene testato su 
nuovi dati per 
garantirne 
l’accuratezza.

Miglioramento 
continuo: l’IA si 
adatta ai nuovi 
dati, migliorando 
le prestazioni nel 
tempo.



IA e educazione: fonti e raccomandazioni generali

EU, 2018

UNESCO, 2021

UNESCO, 2023

UNESCO, 2023

EU, 2022



IA e educazione: le prime linee guida da una rete di scuole

https://stelliniudine.edu.it/costruire-il-futuro-lia-entra-a-scuola/

https://stelliniudine.edu.it/costruire-il-futuro-lia-entra-a-scuola/


IA per la leadership scolastica

L’IA offre strumenti per snellire il lavoro, 
automatizzare compiti ripetitivi e prendere 
decisioni informate.

Esploreremo alcuni utilizzi più diffusi dell’IA per 
supportare la leadership e l’amministrazione 
scolastica.

L’IA può aiutare a gestire in modo efficiente le 
attività amministrative.

L’analisi dei dati scolastici può essere migliorata 
grazie all’IA.

La comunicazione tra scuola, docenti e genitori 
può essere resa più efficace.



Generazione di testi con l’IA 

● Supporto nella redazione di comunicati 
(circolari, lettere, comunicati stampa, etc.).

● Risparmio di tempo.

● Miglioramento della qualità della scrittura.

● Maggiore coerenza nella comunicazione.



Chatbot e prompt

Chatbot: programma che simula conversazioni umane attraverso l’uso di tecnologie di IA.

Prompt: istruzione o domanda fornita dall’utente per avviare una conversazione con il 
chatbot. In pratica è il comando che guida il chatbot a fornire una risposta.



Caratteristiche di un buon prompt

● Chiarezza e specificità: usare un linguaggio 
semplice e diretto.

● Contesto: fornire informazioni di base.

● Formato desiderato: specificare il tipo di 
output (email, elenco, etc.).

● Lunghezza: indicare la lunghezza desiderata.

● Esempi: fornire esempi di output simili a 
quello desiderato (se possibile).

● Tono: specificare il tono desiderato (formale, 
informale, persuasivo, etc.).

● Revisioni: indicare se si desiderano revisioni 
o modifiche.
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https://www.aifire.co/


Esempio di prompt 
testuale
Scrivi un comunicato rivolto ai 
genitori degli studenti delle classi 
prime dell’Istituto. Informa i 
genitori che i libretti scolastici 
sono disponibili per il ritiro presso 
la segreteria didattica. Indica gli 
orari di apertura della segreteria e 
specifica che il libretto può essere 
ritirato da un genitore o da un 
delegato munito di delega scritta 
e documento di identità. Aggiungi 
i saluti e i ringraziamenti del 
Dirigente scolastico.



Esempio di prompt 
testuale
Sto spiegando le equazioni di 
primo grado ai miei studenti di 
classe prima liceo scientifico. 
Vorrei che creassi 10 esercizi in 
ordine di difficoltà crescente.

Esercizio 1: (Riscaldamento) Risolvi l'equazione: 2x+5=11

Esercizio 2: (Applicazione diretta) Risolvi l'equazione: 3(x−4)=9

Esercizio 3: (Con frazioni) Risolvi l'equazione: 2x +43 =1

Esercizio 4: (Con i termini simili) Risolvi l'equazione: 5x−2=2x+7

Esercizio 5: (Con parentesi e frazioni) Risolvi l'equazione: 31 (x+6)=2x −1

Esercizio 6: (Con denominatori diversi) Risolvi l'equazione: 3x+1 +2x−2 =6x 

Esercizio 7: (Con prodotti notevoli) Risolvi l'equazione: (x+2)2=x2+8

Esercizio 8: (Con parametri) Determina per quale valore del parametro k 
l'equazione 2x+k=3(x−1) ammette come soluzione x=5.

Esercizio 9: (Problema) Un rettangolo ha la base che è il doppio dell'altezza. 
Sapendo che il perimetro è di 36 cm, determina le dimensioni del rettangolo.

Esercizio 10: (Problema con frazioni) Un padre ha 48 anni e suo figlio ne ha 
18. Tra quanti anni l'età del padre sarà i 35  dell'età del figlio?



Elaborazione del 
prompt precedente
Mantenendo la stessa struttura di 
esercizi e richieste ti chiedo di 
aumentare la difficoltà degli 
esercizi.

Esercizio 1: Risolvi l'equazione: 7x−3=4x+9

Esercizio 2: Risolvi l'equazione: 4(x+2)−5=3(x−1)

Esercizio 3: Risolvi l'equazione: 32x −21 =6x +1

Esercizio 4: Risolvi l'equazione: 3(2x−5)+4=2(x+3)−7

Esercizio 5: Risolvi l'equazione: 4x−2 −83x+1 =21 

Esercizio 6: Risolvi l'equazione: 32(x−1) −5x+3 =153x−7 

Esercizio 7: Risolvi l'equazione: (x−3)(x+2)=x2−5x+6

Esercizio 8: Determina per quale valore del parametro a l'equazione a(x+2)
−3=2x+1 ammette come soluzione x=−1.

Esercizio 9: In un triangolo isoscele la base è i 32  di ciascun lato obliquo. 
Sapendo che il perimetro è di 28 cm, determina le lunghezze dei lati del 
triangolo.

Esercizio 10: Un ciclista percorre un tratto di strada in salita alla velocità di 12 
km/h e poi lo stesso tratto in discesa alla velocità di 36 km/h. Sapendo che in 
totale impiega 2 ore, determina la lunghezza del tratto di strada.



Ulteriore elaborazione 
del prompt precedente
Ritengo gli esercizi ancora molto 
semplici e insufficienti per lo 
scopo richiesto. Ti chiedo di 
aumentare ulteriormente la 
lunghezza e la complessità degli 
esercizi: introduci frazioni e 
calcoli con le proprietà delle 
potenze, aumenta la difficoltà 
degli esercizi con i parametri e 
dei problemi.



Rischi legati ai chatbot testuali

● Inaccuratezza delle risposte, soprattutto 
se i chatbot sono non addestrati su dati 
aggiornati o se interpretano male la 
richiesta.

● “Allucinazioni”, ovvero risposte inventate 
o non supportate da dati reali.

● Uso di dati pre-addestrati (fino a una certa 
data), non sempre aggiornati. Alcuni chatbot 
possono navigare sul web per fornire 
risposte più aggiornate, ma questo è limitato 
e dipende dalle capacità integrate.



Esempio di prompt con creazione di un questionario

Devo realizzare un questionario di gradimento per degli studenti di una scuola superiore. I 
questionari in realtà sono tre e differenti, suddivisi per i seguenti gruppi di studenti: prime e 
seconde; terze e quarte; quinte.

Le domande per le prime e le seconde devono essere abbastanza generiche, relative alla 
disponibilità dei docenti e al gradimento dei servizi.

Per le terze e quarte le domande devono essere relative anche ai docenti delle materie di 
indirizzo (siamo in un istituto tecnico).

Per le quinte una domanda di esempio potrebbe essere: riconfermi la scelta dell’indirizzo 
fatta in fase di iscrizione?

Le risposte possibili, in base al gradimento, devono essere 4 (voti da 1 a 4).

Non devono esserci più di 10 domande per ogni questionario.



Questionario classi 
prime e seconde

Questionario Prime e Seconde

1. Come valuti la disponibilità dei docenti a fornire spiegazioni e 
supporto? (1= Per niente disponibile, 4= Molto disponibile)

2. Come valuti la chiarezza delle spiegazioni dei docenti? (1= Per 
niente chiare, 4= Molto chiare)

3. Quanto ti senti a tuo agio a chiedere aiuto ai docenti quando hai 
difficoltà? (1= Per niente a mio agio, 4= Molto a mio agio)

4. Come valuti l'organizzazione delle attività didattiche (lezioni, 
verifiche, ecc.)? (1= Per niente organizzata, 4= Molto organizzata)

5. Come valuti la qualità degli ambienti scolastici (aule, laboratori, 
ecc.)? (1= Scarsa, 4= Ottima)

6. Come valuti la disponibilità e l'efficienza del personale della 
segreteria? (1= Scarsa, 4= Ottima)

7. Come valuti la qualità del servizio mensa (se presente)? (1= 
Scarsa, 4= Ottima)

8. Come valuti la quantità e la qualità delle attività extra-curriculari 
offerte dalla scuola? (1= Scarse, 4= Ottime)

9. Ti senti partecipe della vita scolastica e delle iniziative proposte? 
(1= Per niente partecipe, 4= Molto partecipe)

10. Hai suggerimenti per migliorare l'ambiente scolastico o l'offerta 
formativa? (Spazio aperto per commenti)



Questionario classi 
terze e quarte

Questionario Terze e Quarte

1. Come valuti la competenza dei docenti nelle materie di indirizzo? 
(1= Scarsa, 4= Ottima)

2. Le materie di indirizzo ti sembrano utili per il tuo futuro percorso 
di studi e lavorativo? (1= Per niente utili, 4= Molto utili)

3. Come valuti la dotazione dei laboratori per le materie di indirizzo? 
(1= Inadeguata, 4= Adeguata)

4. Come valuti le attività di stage/alternanza scuola-lavoro (se 
presenti)? (1= Poco utili, 4= Molto utili)

5. Come valuti la disponibilità dei docenti a fornire spiegazioni e 
supporto? (1= Per niente disponibile, 4= Molto disponibile)

6. Come valuti la chiarezza delle spiegazioni dei docenti? (1= Per 
niente chiare, 4= Molto chiare)

7. Quanto ti senti a tuo agio a chiedere aiuto ai docenti quando hai 
difficoltà? (1= Per niente a mio agio, 4= Molto a mio agio)

8. Come valuti l'organizzazione delle attività didattiche (lezioni, 
verifiche, ecc.)? (1= Per niente organizzata, 4= Molto organizzata)

9. Ti senti adeguatamente preparato per affrontare l'esame di stato? 
(1= Per niente preparato, 4= Molto preparato)

10. Hai suggerimenti per migliorare l'offerta formativa del tuo 
indirizzo di studi? (Spazio aperto per commenti)



Questionario classi 
quinte

Questionario Quinte

1. Riconfermeresti la scelta dell'indirizzo di studi fatta in fase di 
iscrizione? (1= Assolutamente no, 4= Assolutamente sì)

2. Come valuti la preparazione ricevuta per affrontare gli studi 
universitari o il mondo del lavoro? (1= Scarsa, 4= Ottima)

3. Come valuti l'utilità delle attività di orientamento svolte dalla 
scuola? (1= Poco utili, 4= Molto utili)

4. Come valuti il supporto ricevuto dai docenti nella scelta del tuo 
futuro percorso? (1= Scarso, 4= Ottimo)

5. Come valuti la disponibilità dei docenti a fornire spiegazioni e 
supporto? (1= Per niente disponibile, 4= Molto disponibile)

6. Come valuti la chiarezza delle spiegazioni dei docenti? (1= Per 
niente chiare, 4= Molto chiare)

7. Quanto ti senti a tuo agio a chiedere aiuto ai docenti quando hai 
difficoltà? (1= Per niente a mio agio, 4= Molto a mio agio)

8. Come valuti l'organizzazione delle attività didattiche (lezioni, 
verifiche, ecc.)? (1= Per niente organizzata, 4= Molto organizzata)

9. Cosa consiglieresti a uno studente che deve iscriversi al tuo 
indirizzo di studi? (Spazio aperto per commenti)

10. Hai suggerimenti per migliorare l'offerta formativa della scuola in 
generale? (Spazio aperto per commenti)



Ulteriori esempi di prompt: piattaforme a confronto

Sono un Dirigente Scolastico di una scuola secondaria di secondo grado. Devo scrivere una circolare, 
citando anche i riferimenti normativi, che ricordi a docenti, studenti e personale che è vietato fumare 
all'interno e nelle pertinenze esterne dell'Istituto. Pur citando le possibili sanzioni, evita un linguaggio 
troppo minatorio.

* * *

Sono il DSGA di una scuola secondaria di secondo grado. Devo scrivere una mail indirizzata ai 
collaboratori scolastici in cui si chiede di effettuare una pulizia straordinaria delle aule del quarto piano in 
seguito ai lavori di sostituzione dei serramenti. Usa un tono professionale, ricordando che le aule 
dovranno essere fruibili a partire dal lunedì mattina successivo dagli studenti.

* * *

Sono un assistente amministrativo che lavora all'ufficio personale di una scuola secondaria di secondo 
grado. Devo scrivere una mail indirizzata a tutti i docenti neoassunti in cui venga richiesto di presentare 
tutti i titoli necessari (elencali nel dettaglio) alla convalida di quanto dichiarato nella domanda di 
assunzione, da effettuarsi entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento della mail. Ricorda anche gli orari 
di apertura degli uffici di segreteria.



Esempio di 
elaborazione di file in 
formato .xls
Dato un file in formato “semplice” 
xls verrà chiesto all’IA di 
elaborarne i dati.

(nota: può essere richiesto l’uso di IA a 
pagamento)

Esempio di elaborazione file con nome, cognome, 
classe, esito e media scrutinio finale.

Il file seguente contiene gli esiti degli scrutini finali di 
una scuola. I dati inseriti sono: cognome, nome, 
classe, sezione (la seconda lettera della classe indica 
il corso, es: AE -> corso elettrotecnico, AI -> corso 
informatico; AM -> corso meccanico; P -> corso 
professionale; AC -> corso chimico; anche le singole 
lettere L e M indicano il corso meccanico), media 
scrutinio finale e esito scrutinio finale. Dove la cella 
dell’esito scrutinio è vuota significa che lo studente è 
ritirato: trascura quello studente. Acquisisci il file e fai 
una statistica relativa agli esiti.



Output della richiesta 
precedente

Sembra che la colonna esito scrutinio finale non esista nel 
DataFrame caricato. Per esserne certo, verificherò i nomi delle 
colonne.

Come puoi vedere, il nome della colonna che ci interessa è ESITOSF. 
Ora posso procedere con il calcolo delle statistiche.



Ulteriore elaborazione 
del risultato
Standardizza gli esiti 
indipendentemente dal sesso 
dello studente e proponi 
nuovamente la statistica.



Creazione di un 
grafico



Esempio con più file 
.pdf
Ti allego 4 file relativi a degli 
scrutini di fine anno. Vorrei che 
per ciascun anno scolastico 
(deducibile dal nome del file) mi 
estraessi il totale degli esiti 
suddivisi per tipologia (es. 
ammesso alla classe successiva, 
non ammesso alla classe 
successiva, etc.).



Creazione di un 
istogramma
(nota: l’istogramma è personalizzabile)



Esempio di utilizzo per 
creazione di codici e 
script automatici
Creazione di file .pdf e invio di 
mail automaticamente.

Utilizzo di Google Forms per raccogliere le relazioni 
finali dei docenti e produrre il file .pdf.

Elenco dati raccolti per classe:

● Classe
● Ore settimanali svolte
● Disciplina di insegnamento
● Obiettivi prefissati ad inizio d’anno
● Attività svolte
● Materiali prodotti
● Esiti
● Eventuali difficoltà riscontrate nella realizzazione 

delle attività



Esempio di utilizzo per creazione di codici e script

Step principali:

● Creazione di report di fine anno 
tramite Google Forms.

● Impaginazione automatica su carta 
intestata.

● Generazione di report in formato .pdf.

● Invio automatico dei .pdf alla 
segreteria e al Dirigente.

Risparmio di tempo e risorse per il 
personale scolastico.

Salvataggio centralizzato dei file, senza 
perdite di dati.



Esempio di utilizzo per creazione di codici e script



Utilizzo per la 
generazione di prompt 
in piattaforme di 
creazione immagini

1. Interazione con il chatbot
○ l’utente descrive l’immagine desiderata 

utilizzando parole chiave o frasi;
○ il chatbot interpreta le richieste e raffina il 

linguaggio per creare un prompt chiaro e 
dettagliato.

2. Formulazione del prompt
○ il chatbot può aggiungere elementi 

descrittivi, come stili artistici, ambientazioni, 
emozioni, o caratteristiche specifiche dei 
soggetti;

3. Utilizzo in piattaforma di generazione immagini
○ il prompt generato viene utilizzato su 

piattaforme di IA generativa per produrre 
immagini basate sulla descrizione fornita.



Esempio di 
generazione di prompt 
per la creazione di 
immagini
Proponimi un prompt per la 
generazione con AI di 
un’immagine relativa ad un corso 
di formazione intitolato 
“Comunicazione e innovazione 
scolastica: strategie per la 
transizione digitale”.

Ecco un prompt per la generazione di un'immagine adatta al corso:

"Un'aula scolastica moderna in cui diversi elementi tradizionali e digitali 
convivono armoniosamente. Studenti e insegnanti utilizzano tablet, laptop e 
schermi interattivi, mentre la lavagna classica è ancora presente. L'ambiente è 
luminoso e accogliente, con uno sfondo che include simboli tecnologici come 
icone di cloud, connessioni Wi-Fi e circuiti digitali che si fondono con libri e 
penne stilizzate. L'atmosfera è collaborativa e creativa, con un focus visivo sul 
tema della 'transizione digitale' rappresentata da frecce che indicano 
progresso e innovazione."



Ulteriore esempio di prompt per 
la creazione di immagini
Proponimi un breve prompt per la generazione con 
AI di un’immagine relativa ad un seminario di 
formazione per docenti intitolato “Intelligenza 
artificiale: angelo o demone?”.

"Due mani si scontrano al 
centro: la sinistra di fuoco, 
con fiamme rosso-arancioni 
intense e dinamiche, e la 
destra di acqua, fluida e blu 
cristallina con spruzzi delicati. 
Al centro, dove si incontrano, 
si pone il cervello dell'AI, 
fuoco e acqua generano 
vapore e scintille."



Gemini per Google Workspace

Perfetta integrazione nella Google Workspace.

Gmail: risposte suggerite con comprensione 
del contesto; riassunto di conversazioni 
lunghe; domande sulle email ricevute, etc.

Assistente personale (side panel): 
conversazioni con l’IA nelle app Google; 
automazioni consigliate; analisi e 
visualizzazione dati aggregati; comparazione 
di documenti; generazione di immagini e video, 
etc.

Meet: verbali automatici di riunione; traduzione 
in tempo reale; miglioramento di video e audio, 
etc.



Grazie per l’attenzione
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